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Capitolo 1 – Parte Introduttiva 
 
 
1.1 - Introduzione 
 
La presente Relazione di verifica di assoggettabilità ambientale viene redatta, come 

previsto dal D.Lgs.04/2008 ed in ottemperanza a quanto previsto dal D.G.R. 119/2002 e 

s.m.i. della Regione Abruzzo (così come indicato nel sito dello Sportello Regionale 

Ambientale dell’Abruzzo), al fine di accertare se il progetto proposto sia da sottoporre o 

meno a Valutazione di Impatto Ambientale.  

 
Il progetto proposto prevede la realizzazione di un impianto di produzione di energia da 
fonte rinnovabile mediante la tecnologia fotovoltaica; si tratta di un impianto da 
localizzarsi nel Comune di Collarmele (Aq) in un’area agricola di circa 51.000 mq 
identificata alla particella 253 del Foglio catastale n.21 del Comune di Collarmele. 
 
Il progetto in esame consiste in un campo fotovoltaico della potenza nominale installata 
di 1.970,96  kWp ottenuta tramite l’installazione di 5.472 moduli fotovoltaici in silicio 

cristallino e di 13.600 moduli fotovoltaici in silicio amorfo/film sottile, di n.8 Inverter e del 

relativo elettrodotto, in parte sospeso ed in parte interrato, di allacciamento tra i 

componenti dell’impianto (moduli ed inverter) in bassa tensione e con la linea elettrica in 

media tensione del Distributore locale di riferimento.  

 
L’iniziativa oggetto della presente relazione s’inserisce nel quadro delle attività rientranti 

nell’ambito delle azioni promosse a livello comunitario, nazionale e regionale finalizzate a: 

• limitare le emissioni inquinanti e ad effetto serra (in termini di CO2 equivalenti) 

con rispetto al protocollo di Kyoto e alle decisioni del Consiglio d’Europa;  

• rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo al Libro 

Verde dell’Unione Europea in materia di efficienza energetica e riduzione dei consumi di 

energia;  

• promuovere le risorse energetiche del nostro paese in linea con le scelte di politica 

energetica.  

Il presente progetto, quindi, s’inserisce nel quadro delle iniziative energetiche a livello 

regionale, ovvero in linea con gli indirizzi del Piano Energetico Regionale Abruzzo, al fine di 
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apportare un contributo al raggiungimento degli obiettivi nazionali e comunitari connessi. 

 
 
1.1.a - Tempistica di sviluppo 
 
La realizzazione dell’intervento prevede una serie di lavorazioni complementari tra di loro, 

che per semplicità ricondurremo ad una sequenza di tre fasi: 

 
1° fase - Riguarda la “predisposizione” del cantiere attraverso i rilievi sull’area, la 

realizzazione dei percorsi interni alle aree del proposto campo fotovoltaico, dei condotti 

interrati per la posa in opera dei cavi dell’elettrodotto e della recinzione del lotto di 

pertinenza dell’impianto; 

 
2° fase - attività di trasporto e montaggio delle strutture di supporto in alluminio dei 

moduli e sistemazione dei moduli fotovoltaici su di esse, degli inverter e di tutto 

l’occorrente per  il corretto funzionamento dell’impianto;  

 
3° fase – installazione dei cavi nelle predisposte condotte interrate e realizzazione 

delle connessioni elettriche necessarie. Realizzazione del percorso pedonale, dell’area 

parcheggio e dell’area servizi attrezzata.  

Le tre fasi richiederanno un tempo pari a circa 4-8 mesi. 

 
1.1.b - Inquadramento territoriale dell’area di interesse 
 

Collarmele è un piccolo centro che conta circa 1.000 abitanti e confina con i Comuni di 

Aielli, Gagliano Aterno, Piscina, San benedetto dei Marsi. La Distanza dal capoluogo (Aquila) 
è di circa 70 chilometri seguendo strade a scorrimento veloce. La Superficie su cui si 

estende il territorio è 23 chilometri quadrati. Il centro cittadino è situato ad una quota di 

835 metri s.l.m.  

Il paese, posto ai piedi del monte Sirente, si affaccia sulla conca del Fucino. Le origini 

risalgono probabilmente all' epoca preromana, quando il paese era conosciuto con il nome 

di Cerfennia. Con il terremoto del 1915, Collarmele è stato distrutto. Negli ultimi anni ha 

assunto importanza, grazie alla costruzione di una centrale eolica. 

Il comune fa parte della Comunità Montana Valle del Giovenco istituita con la Legge 

Regionale 14 settembre 1976, n. 58 della Regione Abruzzo, che ne ha approvato lo statuto. 
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Essa comprende 10 comuni della Provincia dell'Aquila ed ha sede nel comune di Pescina. Vi 

appartengono i comuni di Aielli, Bisegna, Cerchio, Collarmele, Gioia dei Marsi, Lecce nei 

Marsi, Ortona dei Marsi, Ortucchio, Pescina, San Benedetto dei Marsi. 

 
Il comune fa anche parte del Parco Regionale Sirente-Velino istituito nel 1989 e di cui fanno 

parte i comuni di Acciano, Aielli, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Celano, Cerchio, 

Collarmele, Fagnano Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Magliano de' Marsi, 

Massa d'Albe, Molina Aterno, Ocre, Ovindoli, Pescina, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, 

Secinaro, Tione degli Abruzzi. 

 
Il lotto di pertinenza dell’impianto è sito nella zona Sud del Comune di Collarmele, in 

località Morrone, a quota di circa 670 m sul livello del mare e non ricade né all’interno 

dell’area del Parco Regionale del Sirente-Velino, né all’interno dell’area di competenza 
della Comunità Montana Valle del Giovenco (vedi tavola allegata “PP01-Inquadramento 
Terrirotiale”). 

 
1.2 - Quadro di riferimento programmatico 
 
Il Quadro di riferimento programmatico, il cui compito è fornire elementi conoscitivi sulle 

relazioni fra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e 

settoriale, comprende:  

• le relazioni del progetto con la legislazione vigente a livello comunitario, nazionale 

e regionale;  

• l’inquadramento del progetto rispetto agli strumenti di pianificazione territoriale;  

• la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dai 

documenti programmatori generali e di settore.  

 

1.2.a - Il Piano europeo per l'efficienza energetica 
 
Il primo riferimento normativo per la definizione di un inquadramento dell’intervento 

proposto nelle linee di programmazione nazionali e regionali è costituito dal Protocollo di 

Kyoto: il Protocollo impegnava i Paesi industrializzati ed i Paesi con economia in transizione 

a ridurre le loro emissioni complessivamente del 5,2% rispetto a quelle del 1990 nel periodo 

compreso fra il 2008 ed il 2012. Nell’ambito di tale accordo, l’Unione Europea (UE) si 
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assumeva l’impegno di ridurre le proprie emissioni per una quota pari all’8%. All’interno 

degli Stati membri la redistribuzione degli impegni (il cosiddetto burden sharing) ha 

assegnato all’Italia una quota di riduzione delle proprie emissioni pari al 6,5%.  Lo sviluppo 

delle fonti energetiche rinnovabili (FER) svolge un ruolo di rilievo per raggiungere 

l’obiettivo di Kyoto. In particolare, la direttiva 2001/77/CE prevede per l’Italia un obiettivo 

di consumo interno lordo di elettricità da FER pari al 25%; ciò significa l’installazione di 

nuovi impianti rinnovabili fino a giungere ad una produzione cumulata di circa 76 TWh.  

Inoltre, l’UE ha deciso di dotarsi anticipatamente di uno strumento quale la direttiva 

europea 2003/87/CE che istituisce un sistema di scambio di quote di emissioni gas a effetto 

serra (ETS). Il meccanismo di Emission Trading consentirà di fatto di avere per la prima 

volta una valutazione monetaria del danno ambientale delle emissioni-serra, fornita 

direttamente dal mercato sotto forma del prezzo dei diritti di emissione. L’energia 

prodotta dalla realizzazione di parchi fotovoltaici potrebbe essere quindi venduta nel 

mercato europeo come “credito di emissione”. 

 

Recentemente l’Unione Europea nel Piano di Azione sull'Efficienza Energetica ha previsto 

una serie di misure volte a conseguire un risparmio di energia del 20% entro il 2020, nonché 

il raggiungimento della quota del 20% di energie rinnovabili (FER) sul totale del consumo 

energetico sempre entro il 2020, secondo quanto stabilito nella Tabella di marcia per 

l'energia rinnovabile. A breve, la Commissione europea stabilirà la ripartizione delle quote 

nazionali, tenendo conto delle specificità di ogni Stato Membro.  

 

1.2.b - Gli strumenti per la promozione delle energie rinnovabili a livello locale: i 
Programmi comunitari 
 

La Politica energetica europea prevede una serie di strumenti che agevolano gli 

investimenti per la promozione delle energie rinnovabili a livello locale e regionale, sia 

attraverso i fondi strutturali, sia con programmi a gestione diretta come Energia 

Intelligente o il 7° Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo.  
 

1.2.c - Il programma Energia Intelligente 
 

Il programma EIE (Energia Intelligente per l’Europea) sostiene misure volte a favorire 
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l’efficienza energetica e l’uso razionale dell’energia (SAVE), la promozione di energie 

nuove e rinnovabili (ALTERNER), l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili nei trasporti 

(STEER).  

 

1.2.d - Il 7° Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo (7PQ) 
 

Anche il VII° Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo (7PQ), nell’ambito del 

programma specifico “Cooperazione” dedica una tematica all’energia. Questo strumento 

sostiene progetti di ricerca tra università, centri di ricerca e autorità pubbliche, incentrati 

sullo sviluppo di tecnologie efficaci che consentano di produrre energia elettrica da fonti 

energetiche rinnovabili; la riduzione di emissioni di CO2, l’istituzione di Reti energetiche 

intelligenti ed il rafforzamento dell’efficienza energetica.  

 

1.2.e - I Fondi Strutturali 2007/2013 
 

La nuova programmazione dei fondi strutturali 2007-2013 prevede misure per la promozione 

del risparmio energetico e delle fonti di energia rinnovabile attraverso iniziative volte a 

migliorare l’efficienza energetica degli edifici, realizzare sistemi di trasporto urbano 

sostenibile e attività di sensibilizzazione e sostegno rivolte ad imprese e autorità pubbliche.  

Il progetto RUSE ha elaborato una guida sul finanziamento dei progetti di energia 

sostenibile attraverso i fondi strutturali e i fondi di coesione nel 2007-2013. 

 

1.2.f - Riferimenti normativi nell’ambito della Pianificazione Energetica Nazionale  
 
Il Protocollo di Kyoto è stato recepito dall’Italia con la legge 120/2002, che stabilisce il 

“Piano nazionale per la riduzione delle emissioni dei gas responsabili dell’effetto serra 

2003-2010”.  Il nuovo strumento di incentivazione della produzione di energia elettrica da 

rinnovabili è stato definito con il D. Lgs. 79/99 che, emanato in attuazione della direttiva 

92/97/CE, introduce il nuovo meccanismo dei Certificati verdi. Per quanto attiene le fonti 
rinnovabili (il D.L.gs, noto come “decreto Bersani”) ne incentiva esplicitamente l’uso, 

istituendo l’obbligo, a partire dal 2002, per i soggetti produttori o importatori di energia 

elettrica non rinnovabile, di immettere nella rete nazionale una quota del 2% di energia 

generata in impianti, alimentati da fonti rinnovabili.  

Il recente D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387, “Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
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relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell’elettricità” fissa nella misura dello 0,35% l’incremento della quota 

obbligatoria di elettricità da fonti rinnovabili da immettere in rete e definisce le nuove 

regole di per la promozione delle fonti rinnovabili. In particolare essi sono considerati di 

pubblica utilità, indifferibili ed urgenti le opere per la realizzazione degli impianti 

alimentati da FER, nonché le opere e le infrastrutture connesse indispensabili alla 

costruzione e all’esercizio degli stessi impianti. Per il D. Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387, il 

rilascio dell’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in 

conformità al progetto approvato e deve contenere, in ogni caso, l’obbligo al ripristino 

dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione 

dell’impianto.  Gli impianti di produzione di energia elettrica da FER possono essere ubicati 

anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici.  

 
Uno dei provvedimenti normativi meglio strutturati a livello nazionale è sicuramente il 

Conto Energia 2007 che prevede una serie di incentivi per la realizzazione di impianti 

fotovoltaici negli edifici,in aree private e industriali, in aree agricole. Questo 

provvedimento consente di scambiare o vendere, alle società elettriche, l'energia prodotta 

dal proprio impianto fotovoltaico e per una durata pari a 20 anni di ricevere il 

riconoscimento di una tariffa incentivante direttamente dal GSE (Gestore del Sistema 

Elettrico Nazionale). 
 
1.2.g - Riferimenti programmatici e pianificatori regionali  
 

Un forte impulso a predisporre adeguate politiche energetiche è stato impresso dai profondi 

mutamenti intervenuti nella normativa del settore energetico, nell'evoluzione delle 

politiche di decentramento che col D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 112 hanno trasferito alle 

Regioni e agli Enti Locali funzioni e competenze in materia ambientale ed energetica. 

 

A tal fine la regione Abruzzo ha avviato l’iter procedurale per la definizione e l’attuazione 

del Piano Energetico Regionale (PER) che è lo strumento principale attraverso il quale la 

Regione stessa programma, indirizza ed armonizza nel proprio territorio gli interventi 

strategici in tema di energia. Si tratta di un documento tecnico nei suoi contenuti e politico 

nelle scelte e priorità degli interventi. 
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Il Piano Energetico Regionale (PER) è stato approvati con D.G.R. n. 221/C del 21 marzo 

2008 e verrà valutato dal Consiglio Regionale che ne definirà poi l'adozione. 

Per lo specifico settore fotovoltaico nel PER viene definito l’obiettivo di installare una 

potenza di 75 MWp nel quinquennio 2007-2012 e quindi il progetto proposto rientra in 
pieno nelle strategie regionali. 
 

1.2.h - Pianificazione comunale  
 
Il Comune di Collarmele è da molti anni sensibile all’introduzione sul proprio territorio di 

impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile; ciò viene testimoniato sia dalla 

presenza sul territorio di diversi aerogeneratori che costituiscono un grosso parco eolico, sia 

dalla recente installazione sulla casa comunale di un impianto fotovoltaico che produrrà 
l’energia elettrica necessaria per gli uffici dell’Ente stesso. 

 
Per quanto concerne l’area interessata dall’intervento proposto in oggetto, è stato 

verificato che la stessa non è classificata dal PRG con usi speciali, ma ricade nella generica 

classe “zona agricola”. Dalla carta d’uso del suolo inoltre, si rileva che la zona in esame è 

destinata a prato e seminativo. 
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Capitolo 2 – Descrizione del progetto 
 
 
2.1 - Quadro di riferimento progettuale 

 
Nel 2006, in Italia, la richiesta di energia elettrica sulla rete ha registrato una crescita 

rispetto al 2005: la richiesta complessiva di energia elettrica ha raggiunto i 339,92 TWh, 

con un aumento dello 0.7 % rispetto al 2006 (317,53 TWh). I consumi per abitante sono 

passati dai 5.394 kWh/ab. del 2006 ai 5.431 kWh/ab. del 2007. Tale richiesta è stata 

soddisfatta per circa l’85% dalla produzione nazionale. La restante parte della domanda è 

stata soddisfatta con l’import. Per la Regione Abruzzo a fronte di un fabbisogno annuo di 

7.213 GWh si ha una produzione interna di 4.076 GWh che comporta un deficit energetico 

regionale di circa il 43,5%. 

 
Sulla base delle considerazioni storiche e di trend di sviluppo, nel periodo 2006 – 2017 si 

stima una evoluzione con un tasso medio annuo del +2,2%, tale da consentire il 
raggiungimento dei 430,0 TWh nel 2017, con un ricorso sempre più spinto all’importazione 

dai Paesi Esteri e conseguente aumento del costo dell’energia. La finalità della presente 

opera è quella di contribuire ad aumentare la produzione interna nazionale e regionale di 
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energia elettrica effettuata attraverso una fonte non inquinante, per diminuire la 

dipendenza dai Paesi terzi dall’approvvigionamento di energia e al contempo diminuire 

l’inquinamento ambientale. 

 
2.2 - Criteri di individuazione del sito 
 
2.2.a - Irraggiamento locale 
 
La disponibilità della fonte solare per il sito di installazione è verificata utilizzando i dati 

“UNI 10349” e s.m.i. relativi a valori giornalieri medi mensili della irradiazione solare sul 

piano orizzontale.  

Per la località sede dell’intervento, ovvero il comune di COLLARMELE (AQ) avente latitudine 

42.01°, longitudine 13.36° e altitudine di 670 m. s.l.m.m., il valore di irraggiamento 

calcolato sui moduli esposti a Sud inclinati a 30° rispetto all’orizzontale risulta  pari a circa 

193 kWh/m2. 

 
2.2.b - Prestazioni attese  
 
Il layout dell’impianto prevede 5.472 pannelli fotovoltaici in silicio cristallino e 13.600 
moduli fotovoltaici in silicio amorfo per una potenza complessiva pari a 1.970,96 kWp, 

capace di generare circa 2.562 MWh all’anno . 

La disposizione finale del parco è stata verificata e confermata in seguito a diversi 

sopralluoghi, durante i quali tutte le posizioni sono state controllate e valutate 

“tecnicamente fattibili” sia per accessibilità che per la disponibilità di spazio per i lavori di 

installazione. Tale disposizione è scaturita anche dall’analisi delle limitazioni connesse al 

rispetto dei vincoli gravanti sull’area (distanza dai confini, etc)  

 
2.3 - Criteri di progetto e misure di contenimento degli impatti 
 
Il progetto è stato sviluppato studiando la disposizione dei moduli in relazione all’orografia, 

alle condizioni di accessibilità al sito, alle distanze da strade esistenti, ed inoltre su 

considerazioni basate sul criterio di massimo rendimento del parco nel suo complesso.  

Più in dettaglio i criteri ed i vincoli osservati nella definizione del layout di impianto sono 

stati i seguenti:  
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• potenziale solare del sito;  

• orografia e morfologia del sito;  

• accessibilità e minimizzazione degli interventi sul suolo;  

 

Il numero complessivo e la posizione reciproca delle stringhe costituite da pannelli del 

parco è il risultato di complesse elaborazioni che tengono in debito conto la morfologia del 

territorio, le caratteristiche di irraggiamento dell’area, l’inclinazione e la tipologia dei 

moduli. La disposizione dei moduli, inoltre, risolta nell’ambito della progettazione, deve 

conciliare due opposte esigenze:  

• il funzionamento e la produttività dell’impianto  

• la salvaguardia dell’ambiente nel quale si inserisce il campo fotovoltaico, riducendo 

ovvero eliminando, le interferenze ambientali a carico del paesaggio e/o delle emergenze 

architettoniche/archeologiche o sui biotopi presenti attraverso effetti elettromagnetici, un 

maggiore rumore, e altro ancora.  

 
2.4 - Alternative esaminate rispetto a: localizzazione, tipologia dei moduli, produzione 
di energia, ecc.  
 
Per studiare le possibilità di installazione di campi fotovoltaici nel territorio in oggetto, 

sono state elaborate, in via preliminare, diverse alternative di progetto di pari potenza 

nominale, ma caratterizzate ciascuna da differenti potenze dei singoli moduli e da 

differenti schemi di disposizione sul territorio. Le diverse soluzioni ipotizzate sono state poi 

esaminate alla luce delle reali possibilità d’installazione offerte dal territorio in termini di 

accessibilità e di impatto ambientale.  

 
Le scelte progettuali considerate, quindi, per la realizzazione del parco fotovoltaico 

nell’area di interesse sono riportate nei paragrafi seguenti. 

 
 
2.5 - Descrizione tecnica del progetto  
 
Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un parco fotovoltaico nel territorio 

comunale di Collarmele (AQ) per una potenza complessiva di 1.970,96 kWp, secondo la 

disposizione riportata negli elaborati di progetto (vedi tavola allegata “PP02-Planimetria 
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Generale”). 

 

Il campo fotovoltaico farà parte di un progetto più ampio che prevede anche la creazione di 

un centro dimostrativo territoriale delle energie rinnovabili e della sostenibilità ambientale 

denominato “Parco del Sole”  che prevede un forte coinvolgimento delle pubbliche 

amministrazioni, delle aziende del territorio e della cittadinanza tutta (studenti, laureati, 

professionisti). Si riporta nel paragrafo che segue una breve descrizione dell’iniziativa. 

 
2.5.a - Progetto “Parco del Sole” 
 

Il Parco del Sole rappresenterà un “focal point” in cui potranno convergere le varie 

competenze acquisite da soggetti quali associazioni, università, società ed enti che da anni 

contribuiscono in ambito nazionale ed internazionale alla promozione dello sviluppo 

sostenibile, impegnate a diffondere sul territorio interventi finalizzati al raggiungimento 

degli obiettivi fissati nel protocollo di Kyoto sulla riduzione delle emissioni climalteranti 

nell’ottica della tutela delle matrici ambientali.  

L’obiettivo principale del Parco sarà quello di promuovere, su scala sempre più 

ampia su tutto il bacino del Mediterraneo, la diffusione di tutte le tecnologie volte a 

realizzare un risparmio di energia a parità di servizio reso ed incentivare la produzione di 

energia da fonti rinnovabili nonché a diffondere le tecnologie per la sostenibilità 

ambientale; a tal fine verranno progettati, realizzati, gestiti e monitorati diversi 
interventi di risparmio energetico e si provvederà altresì all’installazione ed al 

monitoraggio di varie tecnologie impiantistiche esistenti sul mercato che utilizzano 

l’energia del sole, del vento, dell’acqua e delle biomasse (fonti energetiche rinnovabili), 
interventi di protezione dell’ambiente e bonifica ambientale.   

Inoltre si allestirà una sezione sperimentale in cui verranno monitorate alcune 

tecnologie ancora in fase di testing per renderle poi fruibili da parte degli enti pubblici e 

privati che vorranno realizzare interventi in scala pilota.  

Il Parco sarà anche un centro di monitoraggio permanente che consentirà di 

validare in campo e di ottimizzare nel tempo le prestazioni reali dei vari interventi 

strutturali ed impiantistici realizzati; in tal modo si costruirà una banca dati (da mettere in 

rete con gli altri centri internazionali che operano nel settore) che oltre ad essere utile per 

le analisi tecniche contribuirà a dare credibilità al “sistema efficienza energetica” e 
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“sostenibilità ambientale” per poter poi essere promosso su scala più ampia non solo dagli 

operatori tecnici del settore ma anche, attraverso il coinvolgimento delle giovani 

generazioni, dagli amministratori locali.  

Infatti parallelamente alla realizzazione degli interventi dimostrativi, si potranno 

svolgere una serie di attività per stimolare l’interesse sulle tematiche energetico-

ambientali mediante: 

 
 l’ organizzazione di corsi di alta formazione nel settore energetico-ambientale 

destinate ai tecnici dipendenti degli uffici delle pubbliche amministrazioni nonché 

agli amministratori pubblici ed ai professionisti che operano nel settore privato; 

 lo svolgimento di percorsi didattico-formativi per gli allievi delle scuole elementari, 

medie inferiori e superiori, mediante l’organizzazione di giornate studio, workshop, 

mostre itineranti, progetti ad hoc ed altri eventi inerenti la tematiche energetico-

ambientale; 

 lo svolgimento di attività di ricerca in collaborazione con gli istituti universitari.  

 
2.5.b - Inquadramento generale: inquadramento territoriale, accessi, riferimenti 
catastali  
 

Il parco fotovoltaico oggetto del presente studio è individuato dai seguenti elementi:  

 
• Inquadramento Territoriale – Il sito individuato per il parco fotovoltaico in esame si trova 

ad una distanza, in linea d’aria, di 4 km dal centro abitato del Comune di Collarmele;  

• Estensione dell’area d’intervento - L’estensione complessiva del lotto impegnato è pari 

5,10 ettari; 

• Altitudine – compresa tra 669 m e 671 m s.l.m. ; 

• Accessi - il sito è raggiunto perimetralmente dalla strada comunale (detta “del Morrone”) 

che si collega a sud alla strada SR83, via di scorrimento principale per il collegamento tra i 

comuni limitrofi; 

• Riferimenti catastali - I suoli sono censiti al Catasto dei Terreni del Comune di Collarmele 

(AQ) con i seguenti identificativi: foglio di mappa n.21 particelle n° 253. 

La ditta proponente il progetto – ALPALUX ENERGY Srl -  è proprietaria dell’area oggetto di 

intervento per la realizzazione dell’impianto. 
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Tutta l’area è utilizzata a prato permanente. Il sito in esame, inoltre, è parte di un ambito 

dove non spiccano segni di diffuse antropizzazione.  

La scarsa antropizzazione rilevabile è caratterizzata dai seguenti fattori:  

• notevole distanza dal centro abitato di Collarmele;  

• presenza di aree destinate a prati e seminativi;  

L’estensione complessiva del lotto impegnanto per l’intervento è pari a 51.000 mq. 
 
2.5.c - Descrizione del campo fotovoltaico 

 
Il parco fotovoltaico in esame con una potenza complessiva pari a 1970,96 kWp, capace di 

generare 2.562 MWh all’anno è costituito da due sottocampi, uno in silicio monocristallino 

e l’altro in silicio amorfo:  

 
 Sottocampo in Silicio monocristallino: 

 
• moduli fotovoltaici (n°5472 collegati in 288 stringhe da 19 moduli ognuna, divisi in  
isole, e collegate a loro volta agli inverter attraverso dei Quadri di stringa;  

• inverter (n° 4) per la conversione della corrente da Continua all’ingresso in Alternata 

all’uscita e per la variazione della tensione da circa 600 Volt in ingresso (Bassa Tensione) a 

20.000 Volt (Media Tensione), attraverso un Trasformatore interno  

 

 Sottocampo in film sottile (amorfo): 
 
• moduli fotovoltaici (n°13600 collegati in 1360 stringhe da 10 moduli ognuna, divisi in  
isole, e collegate a loro volta agli inverter attraverso dei Quadri di stringa;  

• inverter (n° 4) per la conversione della corrente da Continua all’ingresso in Alternata 

all’uscita e per la variazione della tensione da circa 600 Volt in ingresso (Bassa Tensione) a 

20.000 Volt (Media Tensione), attraverso un Trasformatore interno  

 

Nello studio del progetto sono state analizzate e confrontate diverse tipologie di pannelli 

ed inverter e sono stati scelti modelli che sono ampiamente disponibile sul mercato e che 

hanno un’alta efficienza in relazione alla loro produzione e resa.   

 
L’impianto prevede una superficie netta dei moduli pari a circa 16.600 mq che 

corrisponde ad una incidenza di area coperta pari al 32.5 % rispetto alla superficie 
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disponibile totale (51.000 mq).  

Per la realizzazione del progetto si prevede in questa fase di utilizzare sia moduli in silicio 

monocristallino che in amorfo (vedi schede tecniche allegate). 

Per quanto concerne le strutture di supporto su cui verranno posizionati i moduli 

fotovoltaici, esse saranno infisse nel terreno e saranno costituite da un solo palo verticale 

infisso nel terreno per la parte d’impianto in silicio amorfo mentre saranno costituite da 

due pali verticali infissi nel terreno per la parte d’impianto in silicio monocristallino (vedi 

tavole allegate “PP03-PP04, Particolari di progetto sottocampi fotovoltaici in amorfo e 
in monocristalllino”). 

 
Si fa osservare che i moduli fotovoltaici e le strutture di supporto per gli stessi che sono 

stati previsti nel progetto proposto, sono prodotti attualmente disponibili e reperibili in 

tempi contenuti sul mercato; inoltre si evidenzia che il mercato del fotovoltaico, ovvero 

della sua componentistica, è molto dinamico e cambia anche in tempi brevi. 

 

Pertanto resta inteso che se al momento della conclusione dell’intero iter autorizzativo per 

la costruzione dell’impianto, non fossero disponibili sul mercato ovvero esistessero prodotti 

tecnologicamente più evoluti di quelli attualmente previsti in fase progettuale potremmo 

optare per l’utilizzo di questi altri prodotti/componenti (di diversa 

marca,modello,tipologia,...) sempre nel rispetto dell’osservanza degli impatti che vengono 

descritti nella presente relazione.  

 
2.5.c.1 - Opere Civili  
 
Per rendere minimi gli interventi sul terreno e i movimenti di terra per la realizzazione 

dell’impianto sono state previste le seguenti categorie di opere: 

• realizzazione di recinzione temporanea dell’area mediante profilati metallici infissi nel 

terreno e rete metallica di protezione, limitata alla vita utile dell’impianto; 

• realizzazione di scavo per realizzare a valle dell’area un’idonea trincea drenante atta alla 

raccolta e allo smaltimento delle acque meteoriche e di filtrazione; 

• realizzazione di cavidotti interrati per l’alloggiamento dei cavi elettrici, realizzati lungo i 

percorsi interni; 

• attività di montaggio delle strutture metalliche di sostegno dei moduli ubicate al suolo 
mediante infissione;  
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• Ubicazione delle cabine inverter su suolo mediante semplice compattazione e livellazione 

meccanica del terreno di fondazione;  

• Predisposizione di cabina prefabbricata adibita al monitoraggio e alla guardiania 

dell’impianto;  

• Realizzazione del percorso pedonale, dell’area parcheggio e dell’area servizi attrezzata 

da destinare al “Parco del Sole”.  

 

Non sono previste opere provvisionali relative alla fase di realizzazione dell’impianto data 

l’agevole accesso al cantiere e ai percorsi previsti all’interno dell’area.  

L’installazione dei moduli e degli inverter, in particolare, avverrà al momento stesso 

dell’arrivo del materiale in cantiere.  

 
2.5.c.2 - Opere civili di fondazione  
 
L’installazione delle diverse componenti dell’impianto fotovoltaico non prevede alcuna 

opera di fondazione.  

 
2.5.c.3 - Cavidotti e rete elettrica interna al parco  
 
Le opere relative alla rete elettrica interna al parco fotovoltaico, oggetto del presente 

lavoro, possono essere schematicamente suddivise in due sezioni:  

− opere elettriche di trasformazione e di collegamento fra le diverse stringhe con gli 

inverter (BT);  

− opere di collegamento degli inverter alla rete del Distributore locale di riferimento (MT).  

L’energia prodotta dai moduli viene trasformata direttamente da bassa a media tensione 

per mezzo di inverter dotati di trasformatore interno. 

 
2.5.c.4 - Attività di montaggio  
 
Ultimati i lavori di recinzione del cantiere e tracciati i percorsi interni di perimetrazione 

delle zone nelle quali verrà suddiviso l’impianto, il lavoro d’installazione consisterà 

essenzialmente nelle seguenti fasi:  

• trasporto e scarico dei materiali;  

• realizzazione dei cavidotti interrati, realizzati secondo il principio della minima distanza  
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per rendere minimi i movimenti di terra, effettuati lungo i percorsi interni di 

perimetrazione delle isole;  

• Installazione delle strutture di sostegno mediante infissione nel terreno;  

• Alloggiamento dei pannelli sulle strutture e collegamento degli stessi in stringhe; 

• Installazione dei quadri di stringa sulle strutture di sostegno e collegamento delle stringhe 

agli stessi;  

• Installazione degli inverter;  

• Realizzazione dei collegamenti elettrici tra i vari componenti dell’impianto;  

• Installazione della cabina prefabbricata per il servizio di controllo e sorveglianza 

dell’impianto;  

• Collegamento alla rete elettrica in media tensione del Distributore locale;  

• messa in esercizio dell’impianto;  

• Realizzazione del percorso pedonale, dell’area parcheggio e dell’area servizi attrezzata 

per il “Parco del Sole”.  

 

2.6 - Azioni progettuali, fattori causali di impatto, interferenze ambientali  
 
La tipologia di opera esaminata limita, per sua natura, gli impatti sia in fase di cantiere 

che, tanto più, in quella di esercizio. Per ciascuna componente interessata sono di seguito 

riportati i principali elementi di criticità.  

 
2.6.a - Fase di cantiere 
 
2.6.a.1 - Sottrazione di suolo  
 
L’impatto su tale componente ambientale è causato dalle azioni necessarie per la 

realizzazione dei cavidotti interrati, per la realizzazione dell’area di drenaggio e 

convogliamento delle acque meteoriche e per la realizzazione del percorso pedonale, 

dell’area parcheggio e dell’area attrezzata. Non verranno in alcun modo trasformati i 

lineamenti geomorfologici delle aree interessate dall’intervento e l’eventuale materiale di 

risulta, ove non reimpiegato, sarà adeguatamente smaltito a discarica autorizzata. Inoltre, 

al fine di proteggere dall’erosione le superfici nude ottenute con l’esecuzione degli scavi, si 

darà luogo ad un’azione di ripristino e consolidamento del manto vegetativo.  
 



                                                                                
FE  società consortile per l’energia rinnovabile sc.a.r.l. 

Pag. 22 di 47 
STUDIO PRELIMINARE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
Progetto “Realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1.970,96 kWp” sito nel Comune di Collarmele (AQ) 
Documento redatto per la “Verifica di Assoggettabilità alla VIA”, ai sensi del D.Lgs. n.4 del 16.1.2008  

2.6.a.2 - Traffico e polveri  
 
Le principali emissioni sono prodotte dallo scarico di materiali e dai veicoli di trasporto per 

le quali non è possibile effettuarne un’esatta valutazione quantitativa in quanto trattasi di 

emissioni diffuse. Ciò nondimeno trattandosi di particelle sedimentabili nella maggior parte 

dei casi, la loro dispersione è minima e rimangono nella zona circostante in cui sono 

emesse, situata lontano dalla popolazione. In ogni caso, si tratta di attività a impatto 

minimo oltre che di tipo temporaneo.  

 
2.6.a.3 - Rumore e vibrazioni  
 
L’inquinamento acustico è dovuto principalmente alle macchine utilizzate per l’infissione 

meccanica dei pali della recinzione e della struttura di sostegno dei pannelli, e per la 
movimentazione della terra relativamente ai cavidotti e all’area di drenaggio delle acque 

meteoriche. Questo tipo di disturbo sarà limitato alle sole ore diurne per lo più dei giorni 

lavorativi, ed è, comunque, di natura transitoria. Le vibrazioni dovute ai macchinari 

utilizzati e ai mezzi di trasporto; si possono ritenere confinate alla zona interessata dai 

lavori.  

 
 
2.6.a.4 - Ecosistemi naturali  
 
I possibili impatti sugli ecosistemi sono legati essenzialmente al rumore ed alle polveri 

prodotte. 

 
2.6.a.5 - Sistema idrico  
 
Per quanto riguarda l’idrologia superficiale, le modalità di svolgimento delle attività non 

prevedono interferenze con il reticolo idrografico superficiale. Anche l’assetto 

idrogeologico non sarà alterato in quanto i movimenti di terra sono trascurabili.  

 
2.6.a.6 - Produzione di rifiuti  
 
In fase di cantiere la produzione di rifiuti sarà limitata a quella del cantiere edile 

(materiale di scavo, tubi in pvc, olii per motori/macchine, etc.): tutto il materiale 
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inutilizzato sarà trasportato in discarica autorizzata; in particolare, gli olii saranno smaltiti 

presso il “Consorzio degli olii esausti” (D. Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attuazione delle 

Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli olii usati).  

In merito ai pochi materiali di scavo, le relazioni sui movimenti di terra prevedono un 

sostanziale pareggio tra scavi e riporti. A lavorazioni ultimate il rimanente materiale di 

risulta prodotto e non utilizzato, sarà trasportato a discarica autorizzata.  

 
2.6.b - Fase di esercizio  
 
Durante la fase di esercizio gli eventuali inquinamenti da polveri, rumore, vibrazioni e 

quant’altro sono da ritenersi pressocchè nulli in quanto l’impianto non ha organi meccanici 

in movimento e non vi è produzione di rifiuti. Gli unici interventi che si rendono necessari 

consistono nella pulizia delle superfici dei moduli attraverso l’utilizzo di detergenti naturali 

(acqua) e della superficie del terreno, attraverso una falciatura periodica, al fine di 

scongiurare pericoli di incendi. Eventuali parti elettriche, moduli od inverter deteriorati 

saranno smaltiti da apposita ditta autorizza e sostituiti da identici parti, in modo da 

ripristinare il corretto funzionamento dell’impianto. La produzione di energia elettrica da 

centrale fotovoltaica, viceversa, consente di ridurre complessivamente l’inquinamento 

ambientale.  

 
2.6.b.1 - Traffico  
 
Con la presenza di un parco fotovoltaico, non saranno modificate le attuali condizioni 
relative alle emissioni in atmosfera di sostanze gassose inquinanti, poiché l’aumento di 

traffico veicolare sarà relativo solo alla manutenzione dell’impianto (il controllo e la 

gestione avverranno tramite cablaggio alla rete telefonica) ed impegneranno una squadra 

limitata di operai specializzati.  

 
2.6.b.2 - Inquinamento elettrico, elettromagnetico, radiazioni ionizzanti e non 
ionizzanti  
 
Gli elementi dell’ambiente e del progetto utili per l’identificazione e per la valutazione 

dell’impatto elettromagnetico sull’ambito territoriale in cui ricade il parco fotovoltaico 

sono riferibili alle caratteristiche:  
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• dal funzionamento dei moduli fotovoltaici  

• dal funzionamento degli inverter  

• delle linee di trasporto della energia elettrica prodotta dal parco fotovoltaico sia dai 

moduli agli inverter (linee in Bassa Tensione), sia dagli inverter al punto di connessione con 

il distributore locale (linee in Media Tensione)   

Come si vedrà più avanti dallo studio degli impatti ambientali, tale impatto è da 

considerarsi trascurabile.   

 
2.6.b.3 - Rumore  
 
Un modulo fotovoltaico non produce alcun alterazione del campo del flusso atmosferico 

locale. Il rumore dovuto agli inverter, già di per sé trascurabile è ancor di più da 

considerare nullo in quanto gli stessi sono contenuti all’interno di cabine che assicurano la 

protezione e l’isolamento. Alcun rumore, pertanto, è da considerarsi rilevabile al di fuori 

del perimetro circoscritto del parco fotovoltaico.  

 
 
2.6.b.4 - Impatto sulla vegetazione e sulla fauna  
 
L’assenza di emissioni in atmosfera, l’assenza di emissioni sonore, l’esigua interferenza con 

la vegetazione fanno sì che l’unico impatto potenziale può essere ricondotto all’accidentale 

interferenza della fauna con i moduli fotovoltaici. Tale eventualità, comunque è limitata in 

quanto gli stessi saranno posti ad un’altezza di almeno 1,00 metro dal suolo per permettere 

ad eventuali specie animali il normale transito.  

 
2.6.b.5 - Fase di decommissioning: impatti e criteri guida per la dismissione 
dell’impianto 
  
Alla fine della vita del parco fotovoltaico, che in media è stimata intorno ai 25-30 anni, si 

procede al suo smantellamento e conseguente ripristino del territorio. Unica opera che 

rimarrà in essere è rappresentata dall’area attrezzata, dal percorso pedonale e dell’area 

parcheggio. 

Il decommissioning dell’impianto prevede, la disinstallazione di ognuna delle isole 

produttive con mezzi e utensili appropriati. L’area sarà quindi ricoperta di terreno vegetale 



                                                                                
FE  società consortile per l’energia rinnovabile sc.a.r.l. 

Pag. 25 di 47 
STUDIO PRELIMINARE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
Progetto “Realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1.970,96 kWp” sito nel Comune di Collarmele (AQ) 
Documento redatto per la “Verifica di Assoggettabilità alla VIA”, ai sensi del D.Lgs. n.4 del 16.1.2008  

e sarà rilavorata con trattamenti addizionali per il riadattamento al terreno e 

l’adeguamento al paesaggio.  

Nella fase di dismissione si ripresenteranno le stesse problematiche (comunque molto 

contenute) della fase di costruzione (emissioni di polveri prodotte dagli scavi, dagli scarichi 

di materiali e dai veicoli di trasporto) nonché dei disturbi provocati dal rumore del cantiere 

e del traffico dei mezzi. Saranno quindi riproposti tutti gli accorgimenti illustrati nella 

sezione precedente.  
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Capitolo 3 – Individuazione degli impatti e descrizione delle misure previste 
 
 
3.1 – Impatti Ambientali 
  
Gli Impatti ambientali che sono stati considerati nella presente relazione in riferimento agli 

aspetti ambientali considerati nel precedente capitolo, sono:  

• Rumore e Vibrazione  

• Inquinamento Elettrico, Elettromagnetico, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti  

• Inquinamento Atmosferico  

• Impatto sul Paesaggio  

• Impatto Idrico, morfologico, geologico, genotipo ed idrogeologico   

• Impatto sul Suolo e Sottosuolo  

• Impatto sulla Vegetazione  

• Impatto sulla Fauna  

 

3.1.a - Rumore e Vibrazioni 
 

L’impatto acustico (rumore) che un parco fotovoltaico può determinare sull’ambiente è 

trascurabile, non essendoci organi meccanici in funzionamento, durante la fase di esercizio.  

Attualmente i limiti vigenti sono quelli definiti dall’art. 6 del DPCM 01/03/91 riassunti nella 

seguente tabella:  

 
A prescindere dalla definizione in cui ricade l’area i livelli di rumore dovuti alle emissioni 

del parco fotovoltaico risultano rispettati poichè di gran lunga inferiori ai limiti indicati.  

Durante la fase di costruzione, l’alterazione del campo sonoro esistente è dovuta ai mezzi 
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adibiti al trasporto delle principali componenti il campo (moduli ed inverter) e ai 

macchinari impiegati per la realizzazione dell’impianto.  

Si tenga conto del fatto che le attività cantieristiche sono temporane e si svolgeranno 

esclusivamente durante le ore diurne, pertanto non causeranno effetti dannosi all’uomo o 

all’ambiente circostante, anche perché nelle aree limitrofe dell’area di progetto non sono 

presenti ricettori sensibili. La temporaneità dei lavori rende il disagio provocato dalle 

operazioni di cantiere di entità trascurabile, tale da poter sostenere che non vi sono da 

rilevare condizioni di criticità ambientale dal punto di vista dell’inquinamento acustico.  

In merito alle vibrazioni dovute ai macchinari utilizzati e ai mezzi di trasporto, si possono 

ritenere confinate alla zona interessata dai lavori e peraltro di limitata intensità.  Durante 

la fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico non vi sono vibrazioni da parte di nessun 

componente l’impianto.  

 
3.1.b - Inquinamento Elettrico, Elettromagnetico, Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti  
 
I campi elettromagnetici generati in un parco fotovoltaico possono essere attribuiti 

principalmente:  

• dal funzionamento dei moduli fotovoltaici  

• dal funzionamento degli inverter  

• delle linee di trasporto della energia elettrica prodotta dal parco fotovoltaico sia dai 

moduli agli inverter (linee in Bassa Tensione), sia dagli inverter al punto di connessione con 

il distributore locale (linee in Media Tensione)   

I limiti di esposizione sono sostanzialmente quelli indicati nel: D.P.C.M. 8 luglio 2003 - 

Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 

di rete (50Hz) generati dagli elettrodotti. G.U. n. 200 del 29 agosto 2003: 

Art. 3.  Limiti di esposizione e valori di attenzione  

1. Nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz generati da 

elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 µT per l'induzione 

magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci.  

2. A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 

eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete 

(50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei 

luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per 
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l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT, da intendersi come mediana dei 

valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.  

  

La Regione Abruzzo ha recepito gli obblighi derivanti con la legge regionale n. 45 del 13 

dicembre 2004 "Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente 

dall'inquinamento elettromagnetico" e successive integrazioni con la legge n. 11 del 

3.3.2005. 

 
3.1.b.1 - Campi elettromagnetici  
 
Tutte le apparecchiature a funzionamento elettrico generano durante il loro funzionamento 

campi elettromagnetici. Le onde elettromagnetiche sono fondamentalmente suddivise in 

due gruppi: radiazioni non ionizzanti e radiazioni ionizzanti.  

Le linee elettriche, i sistemi di comunicazione telefonica e radiotelevisiva, gli 

elettrodomestici e più in generale le apparecchiature elettriche, sono tutte appartenenti 

alla categoria delle radiazioni non ionizzanti (NIR), che hanno un’energia associata che 

non è sufficiente ad indurre nella materia il fenomeno della ionizzazione, ovvero non 

possono dare luogo alla creazione di atomi o molecole elettricamente cariche (ioni).  

Le interazioni tra l’opera in progetto e questa componente ambientale sono essenzialmente 

di duplice natura. Uno: La costruzione di un parco fotovoltaico presuppone ovviamente un 

collegamento alla rete nazionale e questo trasporto comporta l’induzione di campi 

elettromagnetici lungo tale collegamento. Due: le possibili interferenze con le 

telecomunicazioni.  

In entrambi i casi le radiazioni coinvolte sono del tipo non ionizzante.  

Il campo magnetico generato da un elettrodotto dipende dalla corrente trasportata, cioè 

dalle condizioni di carico della linea che non sono costanti poiché sono legate alla richiesta 

di energia che varia durante le ore del giorno e i periodi dell’anno.  

Per quanto riguarda i moduli fotovoltaici, lavorando con tensioni di 35,20 V e correnti di 

4,95 A, producono campi elettromagnetici trascurabili.  

Per quanto riguarda gli inverter che convertono la corrente da Continua all’ingresso (circa 

1000 A) in Alternata all’uscita (circa 20 A) e la variazione della tensione da 600 Volt in 

ingresso (Bassa Tensione) a 20.000 Volt (Media Tensione), attraverso un Trasformatore 

interno, producono anch’essi dei campi elettromagnetici trascurabili, trovandosi all’interno 

di cabine isolate.  
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Il trasporto dell’energia elettrica dalle stringhe di moduli ai quadri di stringa, disposti lungo 

i percorsi transitabili, avverrà attraverso dei cavi coibentati collegati alle strutture di 

sostegno. Dai quadri di stringa agli inverter il collegamento sarà effettuato attraverso dei 

cavi interrati. Infine, dagli inverter al punto di connessione individuato dal Distributore 

locale, trattandosi di corrente in Media Tensione il collegamento sarà aereo.  

Il tracciato dell’elettrodotto interrato sarà segnalato tramite pozzetti di ispezione. I campi 

elettrici e magnetici associati alla linea interrata sono trascurabili in considerazione della 

tensione limitata di esercizio, della disposizione ravvicinata dei conduttori ed all’effetto 

schermante del rivestimento del cavo e del terreno.  

Il campo magnetico, espresso in termini di induzione magnetica, diminuisce molto 

rapidamente con la distanza dalla linea. In prossimità di una linea di alta tensione (380 kV), 

ad una distanza di circa 30 metri, i valori del campo elettrico sono inferiori ad 1 kV/m, i 

valori del campo magnetico sono dell’ordine del µT. I campi elettrico e magnetico 

dipendono anche dal numero e dalla disposizione geometrica dei conduttori, nonché dalla 

distribuzione delle fasi della corrente tra i conduttori stessi. Il campo elettrico è facilmente 

schermabile da parte di materiali quali legno o metalli, ma anche alberi o edifici.  Mentre il 

campo magnetico è difficilmente schermabile e diminuisce soltanto allontanandosi dalla 

linea.  Tenendo conto del diverso livello di potenza trasportato rispetto all’elettrodotto in 

aria (circa venti volte inferiore) l’interramento delle linee comporta che il campo 

magnetico massimo è sensibilmente più elevato (ciò è dovuto al terreno che si comporta 

come conduttore) mentre tale campo di induzione decade molto più rapidamente: già ad 

una distanza dall’asse del sistema di circa 5 m si ha una riduzione del campo di un ordine di 

grandezza rispetto al valore massimo.  Le linee interrate danno luogo a campi ridotti grazie 

alla vicinanza dei conduttori ed all’effetto schermante del rivestimento del cavo e del 

terreno. A parità di corrente in linea il campo di un cavo interrato si riduce a 0,2 microtesla 

almeno alla metà delle distanze dalle corrispondenti linee aeree.  

Durante la fase di costruzione l’impatto sarà nullo in quanto nessuna delle attività previste 

genererà campi elettromagnetici. Il campo magnetico associato all’elettrodotto in cavo 

aereo in MT avrà, in fase di esercizio, valori trascurabili.  

 
3.1.c - Interferenze con le telecomunicazioni  
 
Durante la fase di costruzione e di esercizio l’impatto sarà nullo in quanto nessuna delle 

attività previste genererà disturbi sulle radiotelecomunicazioni. ed interferenze con le 
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telecomunicazioni.  

 
3.1.d - Inquinamento Atmosferico  
 
Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico, le uniche cause che si possono considerare 

sono dovute al traffico e alle polveri. Le principali emissioni sono prodotte dallo scarico di 

materiali e dai veicoli di trasporto per le quali trattandosi di particelle sedimentabili nella 

maggior parte dei casi, la loro dispersione è minima e rimangono nella zona circostante in 

cui sono emesse, situata lontano dalla popolazione. In ogni caso, si tratta di attività a 

impatto minimo oltre che di tipo temporaneo.  

Viceversa l’installazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto, che a regime ed in buone 

condizioni di radiazione luce, sarà in grado di generare 1.970,96 kW di potenza con una 

produzione lorda vendibile pari a 2.562 MWh/anno consente la riduzione di emissioni in 

atmosfera delle sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono 

all’effetto serra.  

Il quadro riassuntivo relativo al risparmio di emissioni inquinanti su base annua e’ il 

seguente:  

 
Emissioni evitate in atmosfera 
di 

CO2 SO2 NOX Polveri 

Emissioni specifiche in atmosfera 

[g/kWh] 
496,0 0,93 0,58 0,029 

Emissioni evitate in un anno [kg] 1.270.752 2.382 1.486 74 

Emissioni evitate in 25 anni [kg] 31.768.800 59.550 37.150 1.850 

 
Fonte dei dati: Rapporto ambientale ENEL 2006  

TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio)  

TEP Risparmiate in 1 anno  563 

TEP Risparmiate in 25 anni  14.075 

Fattore di conversione MWh in TEP 

(TEP/MWh)  
0,22 
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3.1.e - Impatto sul Paesaggio  
 
Una particolare attenzione è stata rivolta alla valutazione del paesaggio. L’impatto visivo 

non è tanto un problema di valenza oggettiva, quanto di percezione ed integrazione 

complessiva nel paesaggio.  

L’impatto locale è rappresentato dalla presenza fisica dei moduli fotovoltaici, che, 

diventano gli elementi di principale caratterizzazione di un paesaggio essenzialmente a 

prato e seminativo. Per quanto riguarda gli aspetti storico-ambientali la trasformazione 

generata dalla realizzazione del parco fotovoltaico e dal “Parco del Sole” assume un 

carattere di potenziamento dell’immagine di innovazione per l’area. In ogni caso, 

considerata la vocazione agricola dell’area, l’inserimento del campo fotovoltaico viene 

attuato prevedendo il ripristino delle aree di cantiere alla condizione preesistente, per 

mitigare l’impatto fisico dell’impianto.  

L’area in oggetto è situata in una zona pianeggiante e ad uso agricolo ovvero in una zona 

periferica in cui l’edificio più vicino è un capannone industriale posto a circa 600 mt. in 

linea d’aria verso Sud-Est, sulla linea congiungente il campo fotovoltaico con il comune di 

San Benedetto dei Marsi che è il primo centro abitato più prossimo sito a circa 2 km 

(Pescina si trova a 3 km in linea d’aria, mentre Collarmele si trova a 4 km). Non sono 

presenti nel raggio di 1-1,5 km edifici ad uso abitativo residenziale e pertanto non esiste un 

impatto visivo da mitigare.  

Ad ogni modo per contenere qualunque tipo di impatto visivo per l’area circostante, si 

provvederà se necessario a delimitare l’area con una vegetazione appropriata ed autoctona 

che si integrerà perfettamente nell’estetica del paesaggio circostante.  

Per quanto concerne l’impatto visivo che si potrebbe avere da punti più alti del territorio, 

si è verificato che dall’autostrada A25-Pescara/Torano (posta su un viadotto), che si trova a 

Nord del sito in oggetto ad una distanza di circa 3,5 km in linea d’aria, non si può in alcun 

modo vedere il campo fotovoltaico.  

Le foto e le immagini tratte da Google Earth di seguito riportate danno evidenza di quanto 

appena descritto chiarendo che considerata la vasta area pianeggiante in cui è inserito 

l’impianto in oggetto, nessun impatto visivo viene provocato dall’installazione del campo 

fotovoltaico. Ulteriori immagini e simulazioni software sono riportate nella tavola allegata 

“PP05-INSERIMENTI FOTOGRAFICI: stato di fatto e stato di progetto”. 
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Foto 1 (Vista dall’alto – Terreno in oggetto delimitato in giallo) 

 

Complesso 
Industriale 

Parco 
Fotovoltaico 

Autostrada 
A25 
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Foto 2a (Vista dall’alto da Sud verso Nord – Terreno in oggetto individuato con puntatore giallo) 
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Foto 2b (da Sud-Ovest  verso Nord-Est  – Terreno in oggetto in primo piano) 
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Foto 3 (Vista dall’alto da Nord verso Sud – Terreno in oggetto individuato con puntatore giallo) 
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Foto 4 (Vista dall’alto da Est verso Ovest – Terreno in oggetto individuato con puntatore giallo) 
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Foto 5 (Vista dall’alto da Ovest verso Est – Terreno in oggetto individuato con puntatore giallo) 
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Foto 5° (da Ovest  verso Est  – Terreno in oggetto in primo piano) 
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3.1.f - Impatto Idrico, Morfologico, Geologico, Genotipo ed Idrogeologico  
 
Nell’area sono assenti corpi idrici superficiali significativi, per cui sono da escludersi 

interferenze dell’opera in progetto sulla dinamica e sulla qualità delle acque superficiali.  

Sono pertanto da escludersi interferenze dell’opera in progetto con il regime e la dinamica 

delle acque sotterranee.  

Nell’area sono assenti elementi morfologici di rilievo o di un qualche interesse 

paesaggistico.  

Nell’area sono assenti elementi geologici di un qualche interesse, quali giacimenti 

fossiliferi, giacimenti minerari e siti di interesse scientifico.  

Nell’area non sono segnalati geotopi od elementi degni di essere tutelati come geotopi.  

In relazione alle caratteristiche idrogeologiche, non si rileva alcun tipo di impatto.  

Per completezza si allega una relazione idrogeologica per l’area di intervento (ALLEGATO: 
“RELAZIONE IDROGEOLOGICA AI FINI DELLA COMPATIBILITA’ AMBIENTALE-VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA’) 
 

3.1.g - Impatto sul Suolo e Sottosuolo 
 
L’area non presenta condizioni geomorfologiche di instabilità per fenomeni di tipo 

gravitativo od erosivo. Il rischio che fenomeni franosi od erosivi possano interessare il sito 

in esame in tempi geologicamente brevi è da ritenersi nullo.  

Analogamente nullo è il rischio che la realizzazione dell’opera in progetto possa innescare 

fenomeni di dissesto di tipo gravitativo od erosivo.  

 
3.1.h - Impatto sulla Vegetazione  
 
L’impatto degli impianti fotovoltaici sulla componente floristico vegetazionale è 

riconducibile al danneggiamento o perdita di habitat e di specie floristiche dovuta alle 

superfici ricoperte dai pannelli, all’ampliamento o costruzione di strade, all’apertura di 

cantieri, alla costruzione di cabine di trasformazione dell’energia prodotta. Nello studio 

floristico-vegetazionale nell’area interessata dall’impianto, non sono state individuate 

specie particolarmente rare. Per quanto riguarda l’habitat prioritario presente (formazioni 

erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo), la perdita di 
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superficie è quasi nulla in quanto i pannelli si trovano ad un’altezza di almeno 1,00 m dal 

suolo per preservare la vegetazione preesistente e, pertanto, le uniche superfici interessate 

saranno quelle destinate ai percorsi interni, che costituiscono percentuale molto bassa 

rispetto alla superficie totale occupata dall’impianto. Inoltre, tutte le aree interessate 

dall’asportazione del cotico erboso saranno ripristinate. Questa attività di ripristino verrà 

effettuata mediante l’utilizzo di specie autoctone al fine di evitare l’alterazione floristica e 

vegetazionale con la diffusione di specie sinantropiche.  

 
3.1.i - Impatto sulla Fauna  
 
Le interferenze ed alterazioni dei normali cicli biologici delle specie di mammiferi che 

popolano l’area a causa dell’installazione del parco fotovoltaico sono riconducibili a due 

tipologie che si verificano in due momenti differenti. Durante le attività di cantiere è 

principalmente il disturbo diretto da parte dell’uomo e dei mezzi nelle singole zone che 

può causare l’allontanamento temporaneo di fauna. Questo tipo di impatto sarà comunque 

limitato in quanto ci sono limitati movimenti di terra (cavidotti) e sull’area si ha solamente 

l’assemblaggio delle parti dell’impianto. Successivamente, dopo la messa in opera 

dell’impianto, l’impatto principale sarà quello della perdita dell’habitat limitatamente alle 

zone interessate dall’impianto. Alla luce di queste considerazioni a carattere generale, 

riferendoci alla situazione nell’area in esame si può affermare che l’allontanamento di 

elementi faunistici riguarda solo specie di scarso valore conservazionistico peraltro diffuse 

in maniera omogenea ed abbondante nella zona.  

 
3.2 - Conclusioni  
 
Visto quanto sopra riportato, non essendo presente alcuna forma di impatto sulle 

componenti ambientali né in fase di costruzione dell’opera né in quella di esercizio, non è 

necessario prevedere il monitoraggio di alcun parametro particolare, a meno di provvedere 

alla manutenzione periodica dell’impianto fotovoltaico per garantirne la massima efficienza 

possibile e di tenere in uno stato sempre praticabile l’area dove viene realizzato l’impianto 

stesso.   
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Capitolo 4 – Individuazione delle alternative 
 
 
4.1 – Descrizione 
 

Le alternative di progetto esaminate sono state sviluppate seguendo il seguente approccio: 

 

- alternative di localizzazione:  in base alla conoscenza dell’ambiente, alla individuazione 

di potenzialita’ d’uso dei suoli e non avendo limiti rappresentati da aree critiche e sensibili, 

l’area dove sorgerà l’impianto è del tutto idonea al fine dell’installazione dell’impianto 

fotovoltaico in oggetto; 

 

- alternative di processo o strutturali, consistenti nell’esame di differenti tecnologie 

da utilizzare: a tal uopo si precisa che quello del fotovoltaico è un mercato molto dinamico 

soprattutto in termini di approvvigionamento dei pannelli che potranno essere disponibili al 

momento in cui l’impianto sarà autorizzato; pertanto sebbene oggi possiamo stimare che 

per il 2009 ci sia una buona disponibilità sia di moduli fotovoltaici in silicio cristallino (mono 

o poli) che in film sottile/amorfo, potrebbe accadere che al momento dell’acquisto dei 

moduli siano disponibili solo alcuni dei suddetti prodotti. In tal caso, a parte l’estetica del 

campo che potrà essere composto in maniera diversa da moduli fotovoltaici (non 

mantenendo la proporzione di progetto che prevede 984,96 kWp in monocristallino e 986,00 

kWp in film sottile) ciò che varierebbe è l’estensione del campo (che comunque rimarrebbe 

compreso all’interno della particella 253 come in progetto) e lo schema dei collegamenti 

elettrici. Tutto il resto (posa in opera, esercizio impianto, impatti ambientali e quant’altro 

riportato nei paragrafi di cui sopra della presente relazione) rimane immutato e pertanto si 
chiede in fase di valutazione di verifica di assoggettabilità alla VIA per il presente 
progetto, di darci indicazioni, qualora ve ne siano, anche nel caso in cui inserissimo 
tutti i moduli in film sottile oppure tutti in silicio cristallino. 
 
Per quanto concerne poi le strutture di supporto su cui verranno posizionati i moduli 

fotovoltaici, come già evidenziato nel paragrafo “descrizione del campo fotovoltaico” 

(2.6.c), esse saranno infisse nel terreno e saranno costituite da un solo palo verticale infisso 

nel terreno per la parte d’impianto in silicio amorfo mentre saranno costituite da due pali 
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verticali infissi nel terreno per la parte d’impianto in silicio monocristallino; pertanto si 
chiede in fase di valutazione di verifica di assoggettabilità alla VIA per il presente 
progetto, di darci indicazioni, qualora ve ne siano, anche nel caso in cui dovessero 
essere utilizzate per l’intero campo fotovoltaico una sola delle due tipologie di 
strutture di supporto. 
 

- alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi: considerando che non 

esistono impatti negativi non eliminabili per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto 

fotovoltaico, non è necessario prevedere alcuna misura di mitigazione dell’opera. 

 

- alternativa zero: non viene presa in considerazione poiché ci sono tutti i presupposti per 

poter realizzare l’impianto fotovoltaico in oggetto nell’area individuata. 

 
La realizzazione di un impianto fotovoltaico scaturisce dalla volontà di produrre energia da 

una fonte rinnovabile (quale quella solare) proprio per evitare che quella stessa quantità di 

energia venga prodotta da una fonte non rinnovabile (carbone, petrolio, ….)  nelle centrali 

esistenti che producono emissioni di CO2 in atmosfera. Pertanto producendo energia 

elettrica da impianti fotovoltaici si ha una mancata immissione in atmosfera di circa 0,5 kg 

CO2 per ogni kWh di energia elettrica prodotta e ciò va a migliorare l’impatto ambientale 

delle infrastrutture di produzioni energetiche.  

 
L’obiettivo di produrre energia elettrica rinnovabile sfruttando la fonte solare si può 

raggiungere, con le attuali tecnologie di mercato disponibili, solo attraverso lo 

sfruttamento dell’effetto fotovoltaico che consente di trasformare l’energia presente nei 

raggi solari in energia elettrica grazie alle proprietà fotoelettriche del silicio. 
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Capitolo 5 – Sommario delle eventuali difficoltà 
 
 
5.1 - Descrizione 
 
Relativamente al progetto proposto si evidenzia che non esistono difficoltà, lacune tecniche 

o mancanza di conoscenze incontrate dal proponente nella raccolta dei dati necessari e 

nella previsione degli impatti che sono risultati tutti poco significativi. 
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Capitolo 6 – Sintesi non tecnica 
 
6.1 - Descrizione 
 
Una sintesi non tecnica comprendente la descrizione dell’impianto, indicazioni 

sull’allacciamento alla rete elettrica esistente e sui vincoli a cui è soggetta l’area completa 

degli opportuni allegati grafici,  è riportata nell’allegato “SINTESI NON TECNICA DEL 
PROGETTO”.  
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Capitolo 7 – Qualificazione del soggetto proponente 
 
 
7.1 – Descrizione 

Il soggetto proponente adotterà per la realizzazione del progetto Parco del Sole le regole e 
le procedure identificate dagli standard internazionali ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004, 

che introducono all’interno dell’organizzazione aziendale il concetto fondamentale di 

sistema di gestione, inteso come quella parte del sistema di gestione di un'organizzazione 
che si propone, con riferimento ad obiettivi, traguardi e programmi per la qualità e la 
sostenibilità ambientale, di raggiungere dei risultati in grado di soddisfare 
adeguatamente le esigenze, le aspettative ed i requisiti di tutte le parti interessate.  

La norma ISO 9001:2008, di recentissima introduzione, specifica i requisiti che un sistema di 

gestione per la qualità deve possedere per costituire dimostrazione della capacità di 

un'Organizzazione di fornire prodotti conformi ai requisiti dei clienti ed alle prescrizioni 

regolamentari applicabili ed è finalizzata ad accrescere la soddisfazione del cliente. 

Essa si basa su una "struttura per processi" che consiste nella capacità di gestire le attività 

di una determinata organizzazione attraverso l'identificazione e il controllo dei relativi 

processi e interazioni in modo sistematico ed organico. L’obiettivo fondamentale va 

ricercato nell’incremento della capacità di soddisfazione dei bisogni di tutti gli attori 

(stakeholders) che intervengono nei processi di produzione/fornitura e utilizzo/fruizione di 

beni e servizi, comprendenti: i clienti e gli utenti/consumatori, i lavoratori, i fornitori e la 

collettiva in genere, nel rispetto delle strategie aziendali. 

Nello specifico, il soggetto proponente attiverà processi di pianificazione, programmazione, 

gestione e verifica delle attività aziendali allo scopo di garantire la corretta ed adeguata 

implementazione del progetto, della sua realizzazione, del mantenimento nel tempo delle 

caratteristiche e dei requisiti alla base del progetto stesso. 

La domanda di qualità - qualità dei processi produttivi, qualità dei prodotti e dei servizi, 
qualità delle procedure decisionali e amministrative, qualità del supporto alla clientela - 

costituisce sempre più l'elemento di sviluppo della nostra società. 
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L'implementazione di un sistema di gestione della qualità permette di aumentare la 

soddisfazione della clientela, migliorare i processi interni e minimizzare il rischio che le 

aspettative dei clienti non vengano soddisfatte. 

Adottare, invece, un Sistema di Gestione Ambientale secondo la norma ISO 14001:2004, è 

una scelta strategica che richiede uno sforzo economico e organizzativo di dimensioni 

ragionevoli e che produce - anche a breve termine - notevoli ritorni economici per 

l'azienda. 

Una corretta gestione ambientale influisce notevolmente sull'immagine del servizio offerto 

e costituirà un fattore differenziante nelle scelte dei consumatori. 

Il soggetto proponente faciliterà in questo caso anche il compito degli Enti Locali, che 
hanno la responsabilità di gestire la politica territoriale, in quanto la decisione di 

implementare un Sistema di Gestione Ambientale significa garantirei un efficace controllo 

delle tematiche ambientali ponendosi come soggetto che anticipa, influenza e sostiene le 

politiche territoriali, garantendo un livello di qualità ambientale misurabile e governabile, 

nell’ottica del miglioramento della qualità di vita dei cittadini, in sinergia con il patrimonio 

naturale. 

La Certificazione del Sistema di Gestione Qualità e Ambiente adottato fornisce al 
soggetto proponente la garanzia e la tranquillità che le problematiche di carattere 
ambientale legate all'attività siano sotto controllo perché di avvale di uno strumento 
obiettivo, misurabile e governabile. 
Infatti i principali obbiettivi di un SGA vi sono: 

- la capacità dell'impresa di svolgere responsabilmente la propria attività secondo modalità 

che garantiscano il rispetto dell'ambiente; 

- la facoltà di identificare, analizzare, prevedere, prevenire e controllare gli effetti 

ambientali; 

- la possibilità di modificare e aggiornare continuamente l'organizzazione e migliorare le 

prestazioni ambientali in relazione ai cambiamenti dei fattori interni ed esterni; 

- la capacità di attivare, motivare e valorizzare l'iniziativa di tutti gli attori all'interno 

dell'organizzazione; 

- la facoltà di comunicare e interagire con i soggetti esterni interessati o coinvolti nelle 

prestazioni ambientali dell'impresa. 



                                                                                
FE  società consortile per l’energia rinnovabile sc.a.r.l. 

Pag. 47 di 47 
STUDIO PRELIMINARE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
Progetto “Realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1.970,96 kWp” sito nel Comune di Collarmele (AQ) 
Documento redatto per la “Verifica di Assoggettabilità alla VIA”, ai sensi del D.Lgs. n.4 del 16.1.2008  

Capitolo 8 – Conclusioni 
 
8.1 - Descrizione 
 

Dallo studio effettuato e dalle considerazioni riportate nei paragrafi precedenti, si può 

concludere che l’impianto fotovoltaico così come è stato previsto, crea impatti ambientali 

nella quasi totalità trascurabili e che, attraverso una utilizzazione di semplici accorgimenti, 

come la vegetazione lungo i confini, rende non critico anche l’impatto sul Paesaggio.  

 

Pertanto a fronte dei benefici che potrebbe comportare il campo esaminato, sia in termini 

economici (maggiore produzione interna di energia elettrica e minor dipendenza dai Paesi 

terzi per il proprio fabbisogno interno), sia in termini ambientali (minori emissioni in 

atmosfera e produzione di energia “pulita”), la sua realizzazione può essere intesa come 
un’opportunità di miglioramento e di sviluppo sostenibile.  
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